
l’origine a tutti i paesi terzi mediterranei. Tuttavia il Maghreb, essendo l’area del ba
cino mediterraneo dove le riforme economiche procedono con maggiore determi
nazione e rapidità, si trova oggi in una posizione avvantaggiata rispetto agli altri pae
si terzi mediterranei. Se l’opportunità offerta dalla cumulabilità venisse colta, la coo
perazione economica nel Maghreb potrebbe migliorare significativamente. Non 
sfuggiranno tuttavia il paradosso e, dunque, l’instabilità di una cooperazione regio
nale sostenuta da un partner esterno con più vigore di quanto non facciano molti sta
ti della regione. 1
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